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L’Evoluzione cosmica ed umana:
catene, ronde, razze

La migliore esposizione divulgativa dei temi e degli inse-
gnamenti sulla Cosmogenesi e sull’Antropogenesi, contenuti 
ne La Dottrina Segreta di H. P. Blavatsky, è indubbiamente do-
vuta a William Quan Judge e presentata ne L’Oceano della Teo-
sofia. Ne riportiamo qui una sintesi, tratta dai capitoli II e III. 

DAL CAPITOLO II:

L’Universo [il Sistema Solare] si evolve su 7 piani (o se-
condo 7 modi, metodi, etc.) in tutti i mondi […] Così, tutti i 
mondi dell’universo e gli esseri che vi si trovano hanno pure 
una costituzione settenaria.

Le parti in cui è diviso l’universo settenario sono:
Assoluto (Spazio)
Spirito (Energia-Coscienza Originaria)
Mente (Universale) (*) (†)

Materia (Primordiale) (‡)

Energia-Volontà
Akasha o Etere
Vita (§)

Secondo la Teosofia la vera età del mondo è pressoché in-
calcolabile e l’uomo nella sua forma attuale ha più di 18 milio-
ni di anni, ma l’Entità da cui deriva è assai più antica perché 
prima che apparissero i due sessi del tempo presente, la cre-

(*)  Contiene il piano della manifestazione ciclica del cosmo, piano pro-
veniente da una precedente manifestazione (ciclo: periodo di evoluzione 
o manifestazione seguito da un periodo di involuzione o riassorbimento 
dell’universo).
(†)  Prima differenziazione dall’Assoluto
(‡)  Mulaprakriti, sostanza-radice, la base per l’azione dello Spirito
(§)  Sostiene ogni forma manifestata

}
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atura ebbe talvolta una forma, talvolta un’altra. Ciò avvenne 
in un periodo quando le condizioni favorirono tale forma che 
era sferica, più di 18 milioni di anni or sono. Al tempo in cui 
vigeva questa forma sferica, i sessi non si erano ancora diffe-
renziati, quindi vi era un solo sesso o non vi era alcun sesso. 

Durante le lunghe età trascorse prima che venisse un esi-
stenza l’uomo con i sessi separati, l’evoluzione perfezionò i 
vari poteri che noi ora possediamo e ciò avvenne per mezzo 
di esperienze che l’Ego, o Uomo vero, subì in numerosissime 
condizioni della materia, diverse l’una dall’altra: prima di tut-
to furono elaborati i particolari in sfere di esistenza eterea o 
metafisica; poi, i medesimi particolari su di un piano di mate-
ria un po’ più densa, fino a che, in ultimo fu possibile farlo sul 
nostro piano fisico attuale.

In questi stati precedenti, i sensi esistevano in germe o 
nell’idea, finché raggiunto il piano astrale, il più prossimo al 
nostro piano fisico, vennero concentrati in modo da divenire 
quei sensi che usiamo per mezzo di vari organi esterni (della 
vista, del tatto, dell’udito e dell’odorato), ma i veri sensi sono 
interiori. 

Elaborati che furono finalmente i veri poteri, attraver-
so un lento ma sicuro processo, appare sulla scena l’Uomo, 
un’entità settenaria (come la terra e l’universo). Ciascuno dei 
7 Princìpi umani, deriva infatti da una delle 7 prime grandi 
partizioni e ciascuno dei suoi Princìpi è connesso con un Pia-
neta [‘Globo’] o con una Scena [campo] di evoluzione e con una 
Razza in cui ebbe luogo quella stessa evoluzione.

L’evoluzione collettiva dell’Umanità (che è, come l’uo-
mo-individuo, di costituzione settenaria), avviene su di una 
Terra pure settenaria, chiamata la “Catena Planetaria Terre-
stre Settenaria” (intimamente connessa all’evoluzione parti-
colare dell’Umanità), attraverso le cosiddette “Sette Grandi 
Razze-Radice” o “Razze-Madri”, ciascuna a sua volta suddivi-
sa in Sette Sottorazze. 



5

DAL CAPITOLO III
Se dunque facciamo riferimento alla nostra Terra fisica 

e alla sua genesi, dobbiamo parlare dell’evoluzione delle Mo-
nadi [Atma-Buddhi], Umane [Atma–Buddhi-Manas o Ego] e altre.

Si è detto che la Terra fisica è settenaria: un’Entità di natu-
ra settenaria, per cui devono esistere altri sei ‘globi’ [invisibili] 
che ruotano nello spazio insieme ad essa [ma non consustanzia-
li ((¶))con essa]; nel loro insieme i sette ‘globi’ costituiscono la 
cosiddetta “Catena Terrestre” o “Catena Planetaria Terrestre” 
e formano un’unica massa di ‘globi’ compenetrati [ma non co-
stituiti dalla stessa materia, nè dalla medesima condizione di 
Vita-Coscienza], chiamata ‘Grande Globo’ (figura pag. 12).

Di fatto, la “Catena Terrestre” formata dai 7 ‘Globi’ è la 
‘reincarnazione diretta’ di una precedente Catena di 7 ‘Globi’, 
la “Catena Lunare” (vedi schema pag. 12) e la stessa Luna che 
osserviamo di notte, non è che l’immagine visibile del quarto 
‘globo’ (quello fisico) di tale precedente Catena ormai ‘mor-
ta’ [cioè abbandonata dall’Onda di Vita-Coscienza che l’aveva 
animata nel ciclo evolutivo precedente e che è ‘trasmigrata’ in 
questo nostro successivo]. Ciascuna delle 7 Lune emanò nello 
spazio le sue energie e comunicò vita e vibrazioni simili alla 
propria, alla polvere cosmica – materia corpuscolare – e la 
forza coesiva dell’insieme tenne unite tutte le sette correnti 
di energia; da cui la nostra attuale “Catena Terrestre”, com-
posta da 7 Centri di energia [Vita-Coscienza] e [campo-Ma-
teria] di evoluzione (i cosiddetti 7 ‘Globi’), combinati in una 
massa sola.

Venere, Marte, Mercurio e altri pianeti visibili sono gli 
altrettanti ‘globi’ di quarto piano di diverse masse planetarie 
riunite nella loro rispettiva Catena ed è per questo che sono 
visibili.

(¶)  “non consustanziali” significa che i 7 ’globi’, pur essendo riuniti in uni-
ca massa, sono di sostanza o materia differente, e tale diversità deriva dal 
cambiamento del Centro di Coscienza.
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La corrente o massa di ‘Ego’ individuali permanenti o Mo-
nadi manifestate che si evolve sui Sette ‘Globi’ della nostra 
“Catena Terrestre” è di numero limitato, per quanto quan-
titativamente enorme. Questo intero gruppo di Monadi che 
ora si evolve nella nostra ‘Catena Terrestre’, giunse dai sette 
vecchi ‘globi’ della Catena precedente, quella Lunare. L’Onda 
di Vita Monadica raggiunse la massa di ‘Globi’ della nostra 
Catena – il cui punto centrale che conosciamo, è il IV ‘globo’, 
la nostra Terra fisica - ed ebbe inizio sul globo I arrivando 
come una ‘legione’ e come una ‘fiumana’ (una ‘prima ondata’). 
Il primo gruppo di Monadi, cominciando dal globo I, subì una 
lunga evoluzione in forme adatte a quel tale stato di materia, 
e poi passò sul ‘globo’ II, e così via per i 7 stati principali di 
Coscienza (e di materia), chiamati appunto ‘globi’. Quando il 
primo gruppo di Monadi abbandonò il ‘globo’ I, un’altra ‘fiu-
mana’ (‘seconda ondata’) arrivò seguendo il medesimo corso, 
e così l’intera ‘legione’ Monadica procedette con regolarità 
lungo la rotta settenaria.

Questo viaggio continuò per 4 giri (‘Ronde’) completi; poi, 
terminata la corrente monadica, arrivati cioè tutti gli Ego 
permanenti della vecchia ‘Catena Lunare’, dopo la metà del 
quarto giro (‘Ronda’) di tali Ego non ne entrarono più.

Lo stesso processo di circolazione di queste classi di Ego, 
arrivate in epoche diverse (in 4 successive ‘ondate’ di Monadi) 
ha continuato e continuerà, fino a completare le sette Ronde, 
attraverso tutti i Sette Globi o Centri Planetari di Coscienza.

Quando si saranno completate tutte le Sette Ronde, si 
sarà raggiunto la massima perfezione (o evoluzione) possibile 
nell’immensa durata di tempo trascorso in questo ciclo com-
pleto; al suo termine, la massa di Globi o ‘Catena Terrestre’ 
morirà, ma porterà alla luce, un’altra serie ancora.

Ciascuno dei Sette Globi o Sette Centri di Coscienza, è im-
piegato dalla Legge di Evoluzione per sviluppare Sette Raz-
ze-Radici (‘Grandi Razze’ o ‘Razze Madri’), come pure i sensi, 
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le facoltà, e i poteri adatti a ogni particolare stato di materia, 
e l’esperienza di tutti i Globi è necessaria per ottenere uno 
sviluppo perfetto. 

Riassumendo: nella “Catena Terrestre” (come in tutte le al-
tre “Catene” planetarie) abbiamo per ogni ’Globo’, la ‘Ronda’ e 
le ‘Razze’. La ‘Ronda’ è il circuito (‘giro’) attraverso i 7 Centri 
di Coscienza o Globi: la ‘Razza’ è lo sviluppo umano di ciascu-
no di questi 7 Centri.

Per ogni Globo e per ogni Ronda vi sono perciò 7 Raz-
ze-Radice, ma ognuna di queste Razze è composta a sua volta 
di sette parti, ovvero di sette qualità particolari. Prima che 
su ogni Globo si formi ogni perfetta (completa) Razza-Radi-
ce, l’Evoluzione deve dunque sviluppare 7 ‘Razze minori’, le 
cosiddette 7 Sottorazze. Prima del suo declino, dopo aver rag-
giunto la propria perfezione (attraverso appunto lo sviluppo 
progressivo delle 7 Sottorazze), ogni Razza-Radice emette 
nuovi rami che via via andranno a formare l’avvento di un’al-
tra grande Razza-Radice.

Sette Grandi Razze si evolvono dunque sul nostro Pianeta 
e l’insieme totale delle Razze deve circolare 7 volte (7 Ronde) 
attorno a tutta la serie dei Sette Globi che formano la ‘Catena 
Terrestre’.

Gli esseri umani che apparvero per primi non erano divisi 
in due sessi. In principio, non ebbero sesso, poi divennero er-
mafroditi e, infine, si separarono in maschio e femmina, circa 
18 milioni di anni fa. L’Umanità attuale ha perciò poco più di 
18 milioni di anni di esistenza! 
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Da RISPOSTE A DOMANDE  
SULLA CATENA TERRESTRE

 a cura di Robert Crosbie.

Premessa 

Quello che è stato dato all’attuale Umanità dai “Maestri 
di Compassione-Saggezza”, da questo Corpo di Esseri Perfe-
zionati – risultato dell’evoluzione di Civiltà passate - da cui 
sono provenuti tutti gli Istruttori divini e i Grandi Riforma-
tori, è conosciuto come Teosofia ed è tutto ciò che l’Umanità è 
in grado di poter assimilare e utilizzare correttamente. Tutto 
è stato registrato in testi accessibili a chiunque e perciò co-
stituisce per il mondo la rivelazione più ampia e completa di 
qualunque altra registrata.

Grazie al grado raggiunto dall’intelletto umano di que-
sto nostro periodo, è stato possibile presentare la conoscenza 
che i Maestri di Compassione-Saggezza hanno desiderato tra-
smettere all’ Umanità, in modo che tutti possano studiarla su 
testi scritti. Questo evita il pericolo degli “intermediari”, dei 
“messaggeri”, degli “interpreti” o altro, con le loro dichiara-
zioni di pretesa autorità, e con le loro versioni degradate, e 
pone il ricercatore direttamente di fronte al messaggio teoso-
fico puro e semplice. 

Il Secondo Capitolo de L’Oceano tratta delle leggi generali 
che governano l’universo nella sua totalità (spirituale, psichi-
ca e fisica), mentre il Terzo tratta in particolare della nostra 
Terra: della sua natura e formazione, della sua relazione con 
gli altri pianeti del Sistema Solare, del suo attuale stato di 
sviluppo e di quello delle Monadi o Ego umani (Anime) che la 
popolano e che si sono definitivamente collegati con Essa ((**)), 
(**)  Il numero completo delle Monadi che sono entrate nel Regno Uma-
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nonché con i vari stadi evolutivi che sono davanti a noi e ad 
essa.

Sottoposta alle Leggi generali che governano tutta la Ma-
nifestazione, la nostra Terra si manifesta secondo una natura 
settenaria (i Sette Globi) e la sua evoluzione e il suo nascere 
procedono attraverso stadi successivi, dall’interno – dalla so-
stanza più sottile, eterea – alle forme più dense e concrete di 
materia. 

Tutte le forme e tutti gli esseri manifestati nascono in 
modo simile: in ogni caso, tutti gli stadi di densificazione pre-
cedenti sono presenti e mescolati insieme nei successivi.

Comunque, solo la Coscienza o l’Intelligenza sono i pro-
duttori di ogni forma di sostanza o di materia: nel più piccolo 
atomo fino al più elevato essere nella scala evolutiva, vi è sem-
pre l’espressione di un grado di Intelligenza o Coscienza che si 
trova al loro interno.

Così la Terra è un’Entità, perché è una combinazione di 
molti di questi diversi gradi di Intelligenza che si sono evoluti 
nelle loro proprie forme. Inoltre, tutte le sostanze e le forme 
di materia sono prodotte per l’impulso dell’Anima, esistono 
per i suoi scopi e il suo fine ultimo e sono parti di un processo 
unico e continuo.

Anche i nostri vari ‘corpi’ sono delle ‘Entità’, poiché sono 
composti da molte ‘piccole vite’ che lavorano tutte in coordi-
nazione per il beneficio e l’uso dell’Intelligenza maggiore che 
le ha messe insieme, cioè l’Ego, che le ha allenate nelle loro 
funzioni separate ma tuttavia coordinate.

Perciò, l’Intelligenza è la radice di tutte le forme, ma vi 
sono molti gradi di Intelligenza. I nostri Progenitori fisici, 
vale a 

no (Ego) è quello delle Monadi che hanno, progredito abbastanza per en-
trarvi, avendo oltrepassato il punto mediano (IV Razza-Radice nella IV 
Ronda) di questa corrente evolutiva.
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dire del nostro corpo o forma fisico, i cosiddetti Pitri (‘Pa-
dri’) Lunari, sono quella forma di incorporamento fisico che fu 
evoluto sulla Luna (cioè nella Catena che ha preceduto quella 
della nostra Terra) e utilizzato dall’ ‘incarnazione’ degli Ego 
su quel Pianeta

È sul IV Globo della Catena Terrestre che comincia il pro-
cesso di condensazione della materia fisica dei corpi che rag-
giunge qui il suo massimo limite.

Riguardo alle “Ronde”, secondo la Dottrina Segreta vi sono 
Sette stati della nostra Terra uniti in una massa. L’evoluzione 
comincia nello stato più elevato di sostanza e lavora verso il 
basso attraverso tre ulteriori stadi più condensati (4 in tutto, 
dunque).

Raggiunto il 4° stadio, il più basso, l’Evoluzione opera ora 
verso l’alto, attraverso gli stadi prodotti entro i quali  ha lavo-
rato durante la ‘discesa’, portando così verso gli stadi elevati 
l’esperienza acquisita nella ‘discesa’. Ogni periodo di evoluzio-
ne comincia sempre dallo stadio più alto e ritorna di nuovo ad 
esso, e questo processo ciclico è chiamato ‘Ronda’.

Ogni ‘Ronda’ sviluppa un Elemento, una Natura ed una 
Umanità corrispondenti ad Essa.

La Terra, come noi ora la conosciamo, non ebbe esistenza 
prima della Quarta Ronda. Durante la Prima Ronda, la Ter-
ra era di una sostanza luminosa, fredda e radiante, come lo 
erano i suoi ‘uomini’: eterei, come anche i suoi ‘animali’. Nella 
Seconda Ronda, la Terra era ancora luminosa, ma di una so-
stanza più densa e pesante; durante la Terza, acquosa, duran-
te la Quarta, solida e terrosa. Con l’evoluzione degli Elementi, 
avviene lo sviluppo dei sensi. 

Ogni Elemento aggiunge alle sue proprie caratteristiche 
quelle del suo predecessore:
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Etere Udito Suono [vibrazione del suono]
Aria Tatto Suono e Tatto
Fuoco Vista Suono, Tatto e Colore
Acqua Gusto Suono, Tatto, Colore e Gusto
Terra Odorato Suono, Tatto, Colore, Gusto e Odore

Noi siamo solo nella Quarta ‘Ronda’, ma abbiamo già svi-
luppato i 5 sensi, perché abbiamo ormai passato il punto me-
diano della Quarta ‘Ronda’; ci troviamo infatti nella Quinta 
Sottorazza della Quinta Razza-Radice. La Sesta Sottorazza è 
già in formazione in America e in Australia. La formazione 
dell’Uomo ha però avuto inizio a partire dalla metà della Terza 
Razza-Radice e prosegue nella Quarta, ove avviene la definiti-
va separazione fisica dei sessi.

Secondo l’Antropogenesi de La Dottrina Segreta, “Questa 
Terza Razza-Radice qualche volta è chiamata, collettivamen-
te, ‘i Figli dello Yoga Passivo’, perché essa fu prodotta inconscia-
mente dalla Seconda Razza-Radice che, essendo intellettual-
mente inattiva, si suppone fosse costantemente immersa in 
una specie di vuota o astratta contemplazione, quale quella 
richiesta dallo stato di yoga. 

È proprio nella prima o iniziale porzione di esistenza di 
questa Terza Razza-Radice, mentre essa era ancora nello stato 
di purezza [coscienza vuota, contemplativa] che i ‘Figli della 
Sapienza’ che si ‘incarnarono’ in questa Terza Razza, produs-
sero per Kryashakti ((††)), i ‘Figli di Ad’ o ‘della ‘Bruma di Fuoco’, 
o i ‘Figli della Volontà e dello Yoga’ ((‡‡)).

Ovviamente non si tratta ancora di una Razza di uomini 

(††)  Il ‘potere (shakti) di creare (kr-)’ del pensiero. Una delle 7 forze fon-
damentali della Natura. 
(‡‡)  Cfr. Eschilo, il dono di Prometeo: ‘… agli umani ancora bambini, prima 
ch’io li formassi riflessivi, sovrani del loro intelletto … Essi, prima, pur vedendo-
non vedevano, pur udendo non udivano … simili a larve di sogno, passavano, nel 
tempo, una loro esistenza in un invaso opaco, senza disegno …
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dotati di corpi fisici e con sessi separati (come la nostra at-
tuale Umanità) che apparirà in evoluzione sulla nostra ter-
ra fisica solo molto tempo dopo e cioè sul Quarto Globo della 
settuplice Catena Terrestre, nella Quarta Ronda e nella sua 
Quarta Razza-Radice.

Sul Quarto Globo, la formazione dell’uomo attuale tutta-
via, comincia grado a grado prima sui piani sottili invisibili, a 
partire già dalla seconda metà della Terza Razza-Radice, pro-
seguendo e completandosi nella Quarta-Razza. Noi però ora ci 
troviamo ormai nella Quinta Razza-Radice e, in particolare, 
nella sua Quinta Sottorazza, quella Arya o ‘bianca’.
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LE SETTE “CATENE PLANETARIE”
nel nostro Sistema Solare 

Le sette Catene e i loro Pralaya
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LE SETTE RONDE
NELLA “CATENA TERRESTRE”
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La terra fisica

1a Ronda
un giro completo
sul 1° Globo

Per ogni Ronda, su ogni globo vi sono 7 Razze-Radice a loro volta suddivise in 
7 Sottorazze.
L’Evoluzione dell’attuale umanità è sul Quarto Globo (la Terra Fisica) e, nel cor-
so della 4a Ronda, si trova nella 5a Razza-Radice e nella 5a Sottorazza (vedi pa-
gina seguente).
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La terra fisica

1a Ronda
un giro completo
sul 1° Globo

Per ogni Ronda, su ogni globo vi sono 7 Razze-Radice a loro volta suddivise in 
7 Sottorazze.
L’Evoluzione dell’attuale umanità è sul Quarto Globo (la Terra Fisica) e, nel cor-
so della 4a Ronda, si trova nella 5a Razza-Radice e nella 5a Sottorazza (vedi pa-
gina seguente).
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LA QUARTA “RONDA” 
sul Quarto “Globo”

LE SUE SETTE “RAZZE-RADICE”
LA QUINTA “RAZZA-RADICE”

LA QUINTA “SOTTORAZZA”

1a  R
AZZA R ADIC

E















2a  R

AZZA R ADIC
E















3a  R
AZZA R ADIC

E















5a  R
AZZA R ADICE













6a  R
AZZA R ADIC

E















7a  R
AZZA R ADIC

E















4a  R
AZZA R ADIC

E





 









4° GLOBO
 LA TERRA FISICA

4a RONDA

5a SOTTORAZZA

6a SOTTORAZZA
(in formazione)

DALLA CATENA LUNARE
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DA LA DOTTRINA SEGRETA Vol.I

















18



Loggia Unita dei teosofi

Dichiarazione

Il principio cui si ispira il lavoro di questa Loggia è una devozi-
one indipendente alla causa della Teosofia, senza professare connes-
sione con alcuna organizzazione teosofica. Questa Loggia è leale ai 
Grandi Fondatori del Movimento Teosofico Moderno e non si occu-
pa di dissensi o di differenze di opinione individuale.

Il lavoro cui ha posto mano ed il fine che ha in vista sono troppo 
impegnativi e troppo elevati per lasciarle il tempo o la propensione 
a prender parte in questioni marginali. Questo lavoro e questo fine 
sono la disseminazione di Principi Fondamentali della Filosofia della 
Teosofia e la esemplificazione in pratica di tali Principi, mediante 
una più effettiva consapevolezza del SÈ, una più profonda convinzi-
one della Fratellanza Universale.

Essa sostiene che l’inattaccabile base di unione tra i Teosofi, 
ovunque e comunque situati, è la “comunanza di meta, proposito e in-
segnamento” e perciò non ha né Statuto, né Regolamento, né cariche 
sociali, il solo legame tra i suoi Associati essendo quella base. La 
Loggia si propone di diffondere questa idea tra i Teosofi per promu-
overne l’Unità.

La LUT considera quali Teosofi tutti coloro che sono dediti a ser-
vire veramente l’Umanità, senza distinzione di razza, credo, sesso, 
condizione od organizzazione e:

Accoglie come suoi Associati tutti coloro che condividono gli 
scopi da essa dichiarati e che desiderano qualificarsi, mediante lo 
studio e altrimenti, ad essere meglio capaci di dare aiuto e insegna-
mento agli altri.

Il vero teosofo non appartiene a nessun culto né scuola seb-
bene appartenga ad ognuno e a tutti.

La seguente è la formula sottoscritta da chi si associa alla LUT:
“Essendo in simpatia con gli scopi di questa Loggia, come esposti 

nella sua ‘Dichiarazione’, do qui atto del mio desiderio di essere iscrit-
to quale Associato, restando inteso che tale associazione non implica 
alcun obbligo da parte mia, salvo quelli che io stesso vorrò assumere”



L U T
(Edizione no profit fuori commercio - Dicembre 2019)

La filosofia è scritta in questo grandissimo libro che continuamente ci sta aperto 
innanzi a gli occhi (io dico l’universo), ma non si può intendere se prima non s’im-
para a intender la lingua, e conoscer i caratteri, ne’ quali è scritto. Egli è scritto in 
lingua matematica, e i caratteri son triangoli, cerchi, ed altre figure geometriche, 
senza i quali mezi è impossibile a intenderne umanamente parola; senza questi è 
un aggirarsi vanamente per un oscuro laberinto.
(Galileo Galilei, Il Saggiatore, Cap. VI)


